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Quarto Quarto

3 Giornata

Gara n.

OMOLOGAZIONE GARE DEL 18 MAGGIO 2024

14496 WELSEA Roncaglia GSI GROUP San Dona' di P. 78 - 76
(CAVEDON L., ZENTILIN N.)

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

14496 LUCA LENTI CEO (GSI GROUP San
Dona' di P.)

Dagli atti di gara ed in particolare dal rapporto arbitrale si
rileva come il giocatore n. 9 della squadra ospite A.s.d.
New B. San Donà, LENTI CEO LUCA, abbia posto in essere
i seguenti comportamenti:
a)ha  protestato  reiteratamente  avverso  le  decisioni
arbitrali;
b)dopo  l’espulsione  conseguente  alle  proteste  di  cui
sopra, non ha abbandonato immediatamente il terreno di
gioco ma si è fermato in campo per rivolgere al primo
arbitro numerose offese e minacce,  il  tutto per alcuni
minuti prima di essere allontanato dal proprio allenatore
e da alcuni compagni;
c)durante l’intervallo lungo ha aspettato gli arbitri fuori
dal  loro spogliatoio e,  una volta che i  direttori  di  gara
hanno  aperto  la  porta  per  ritornare  in  campo,  li  ha
investiti  con  un’altra  sequela  di  offese  e  minacce;
d)davanti  al  tentativo  degli  arbitri  di  rientrare  in
spogliatoio,  al  fine  di  evitare  contatti  col  giocatore,
quest’ultimo ha sfondato la porta con un calcio o una
spinta e si  è introdotto nello spogliatoio;
e)una volta all’interno, ha rivolto al primo arbitro ulteriori
minacce e offese;
f)infine,  ha aggredito il  primo arbitro spingendolo con
violenza a due mani sul petto e facendolo sbattere contro
tavolo e sedie, prima di venire allontanato dalla stanza.Il
giocatore LENTI CEO LUCA si è dunque reso colpevole di
numerose  violazioni  delle  norme  regolamentari,  e
segnatamente, seguendo l’ordine cronologico dei fatti:
-  dell’art.32  co.3  R.G.in  relazione alla  condotta  di  cui
punto a), con previsione, per il caso in cui il tesserato sia
già  stato  sanzionato  per  la  medesima  infrazione  (vd.
infra),  della  sanzione della  squalifica per 1 giornata o
dell’inibizione per sette giorni;
- dell’art.36 R.G. in relazione alla condotta di cui al punto
b);
- dell’art. 33, co. 1, 1/b Regol. Giustizia in relazione alle
condotte offensive di cui ai punti b), c), e);
-  dell’art.33,co.  1,1/c  R.G.  in  relazione  alle  condotte
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- dell’art.35 co.1/c R.G. in relazione alla condotta di cui al
punto d);
- dell’art.33, co.1,2/a R.G. in relazione alla condotta di cui
al punto f).
Peraltro, si evidenzia che LENTI CEO LUCA si era già reso
autore,  ed  era  stato  sanzionato  anche  di  recente  da
questo  Giudice,  di  comportamenti  protestatari ,
irriguardosi,  offensivi  e  minacciosi/intimidatori,  nei
confronti  degli  arbitri  o  ufficiali  di  gara,  nonché  di
comportamenti scorretti con azioni intenzionali verso altri
giocatori  (vd.  i  seguenti  provvedimenti:  provv.  del
08.05.2023  gara
13620 C Silver del  06.05.2023; provv.  del  17.10.2023
gara 741 DR1 del 14.10.2023; provv. del 23.04.2024 gara
589 C del 21.04.2024), sicché nel caso di specie deve
pure  ritenersi  sussistente  una  recidiva  specifica
infraquinquennale  riferita  a  tali  violazioni.
Ai fini della determinazione della sanzione da irrogare,
non  può  sottacersi  il  fatto  che  il  giocatore  abbia
dimostrato da un lato di non avere il minimo rispetto nei
confronti degli arbitri, dall’altro di non avere alcun freno
inibitore delle proprie azioni  e di  non avere la benché
minima  remora  a  reiterare  condotte  altamente
censurabili.  Inoltre,  il  comportamento tenuto nel  caso
specifico denota anche la pericolosità dell’individuo per
l’incolumità delle persone, soprattutto alla luce del fatto
che, come si  è visto,  le minacce proferite non si  sono
limitate  alla  “semplice”  prospettazione  di  un’azione
ingiusta futura, ma si sono invece estrinsecate in azioni
violente concrete e attuali nei confronti degli arbitri, a cui
il  giocatore  ha  messo  letteralmente  le  mani  addosso,
passando così dalle parole alle vie di fatto. La gravità del
gesto è ancor più intuibile se si pensa che il tesserato lo
ha posto in essere addirittura violando lo spazio riservato
alla coppia arbitrale,  e cioè lo spogliatoio,  nel  quale il
LENTI CEO ha fatto ingresso con la forza e intrappolato gli
arbitri  al  suo  interno.  Da  ultimo,  sempre  ai  fini  della
determinazione  della  sanzione,  si  ritiene  altresì
sussistente nel caso di specie la circostanza aggravante
di  cui  all’art.21  co.5  lett.h),  dal  momento  che  il
comportamento oltremodo aggressivo e violento di Lenti
Ceo ha reso necessario l’intervento di una pattuglia dei
carabinieri per salvaguardare l’incolumità degli arbitri al
termine della partita. Infine, deve segnalarsi la violazione,
da parte della società ospitante, della disposizione di cui
all’art.  38  co.  1/f  Regol.  Giustizia  per  non  avere  il
dirigente addetto agli arbitri espletato correttamente i
propri  compiti,  omettendo  di  vigilare  adeguatamente
affinché il giocatore LENTI CEO, espulso dalla gara, non si
avvicinasse allo spogliatoio degli arbitri e non entrasse in
contatto con questi ultimi.
P.Q.M.
esaminati i  fatti  sopra esposti,  ritenuta la loro gravità,
valutata la sussistenza dell’aggravante e considerata la
recidiva specifica, commina al giocatore LENTI CEO LUCA
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al 31 dicembre 2025 compreso (Art.32 co.3, art.36, art.33
co.1-1/b,  art.33 co.1-1/c,  art.35 co.1/c,art.33 co.1-2/a,
art.21 co.5/h,  art.24 R.G.)

14496 WELSEA Roncaglia Visti  gli  atti  di  gara  e  letto  il  rapporto  arbitrale,  si
commina  alla  società  A.DIL.  BASKET  RONCAGLIA  la
sanzione dell’ammenda di € 100,00 (art. 38 co. 1/f Regol.
Giustizia).

Prima Semifinale

1 Giornata

Gara n.

OMOLOGAZIONE GARE DEL 22 MAGGIO 2024

14576 SECIS Jesolo BK PIANI BOLZANO 69 - 61
(GAVAGNIN M., ZENTILIN N.)

2 Giornata

Gara n.

OMOLOGAZIONE GARE DEL 26 MAGGIO 2024

14577 BK PIANI BOLZANO SECIS Jesolo 76 - 73
(LIBRALESSO M., VICENTINI E.)

Seconda Semifinale

1 Giornata

Gara n.

OMOLOGAZIONE GARE DEL 22 MAGGIO 2024

14579 AGENZIA LAMPO Caorle WELSEA Roncaglia 61 - 45
(TRAMONTINI R., MARZELLOTTA A.)

2 Giornata

Gara n.

OMOLOGAZIONE GARE DEL 25 MAGGIO 2024

14580 WELSEA Roncaglia AGENZIA LAMPO Caorle 73 - 70
(DIAN N., STABILE M.)
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